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Il nostro caro vecchio 

Ogzi l’Augus'o Pontefice. Leone 
XIII compie 1’ 89.0 anno ed inizia 
il 90.0. 

E° un’ età essai difficile a raggiun- 
gere, ed è addirittura meravigliosa 
per un Vegliardo come Leone XIII, 
il quale ha tanto studiato e fat'cato, 
ianto sofferto, il quale deve pensare 
e provvedere per tutta la cattolica 
"Chiesa e fa nientemeno che le veci 

di Gesù Cristo in terra. i 

Già da d:cine di anni, chi avesse 
giudicato dalla sua esterna gracilità, 
dal suo viso diafano, da tutto |’ in- 

sieme, non avrebbe osato predirgli 
più di pochi mesi di vita. 

E invece il padrone della vita e 
della morte ce l’ha conservato, il 
nostro caro vecchio, e ce 1° ha con- 
servato freschissimo di mente, atti- 
vissimo d’ opera, tale da far invidia 

agli usmini nella piena del vigore 
intellettuale e fisico. 

Ma lo scorso martedì e ieri corsero 

sulla preziosa salute del Santo Padre 

notizie gravi. Giornali inverecondi e 

spietatamente cinici, vergogna del go- 

verno che li sopporta e fors'anche li 

paga, lo davano per ispacciat», per 

moribondo, e. qualeuno ne annunciò 
addirittura la morte. E gli sciacalli 
e le iene della finanza volevano e- 
gualmente spargere ai quattro venti 
come vera la falsa ‘notizia, all’ uopo 
di schifosamente speculare sull’ in- 
flusso che ciò poteva avere nel mer- 
cato di quel danaro che per costoro 
è lo scopo supremo, il papa, il re, 
il dio. 

In realtà, il Papa ebbe a soffrire 
dell’ impensato ritorno d’ un male che 
pareva per sempre domato, e fu ne- 
cessario ricorrere ad un’ operazione. 
Ma, a somma letizia dei milioni e 
milioni di figli che tanto affetto nu- 
trono pel santo e caro vegliardo, a 
confusione dei bruti che speculano 

anche sui letti di morte e sulle bare 

funebri, il venerando Pontefice ha 
Sopportato magnificamente queli’ ope- 

razione, ed ora le sue condizioni son 
pienamente tranquillanti. 

i Preghiamo, preghiamo sempre e 
intensamente per lui, affinchè Dio ci 
lasci ancora e a lungo un tanto Padre, 
un tanto Maestro, portento di sa- 
pienza e di zelo, di fortezza e di 
virtù. Dominus conservet eum, et 
vivificet eum. Preghiamo che ne 
consoli e rallegri gli anni che vorrà, 
— Speriamo, — aggiungere ai 90, 
degno compenso a tante amarezze 
Sopportate. Et beatum faciat cum 
mm terra. Preghiamo che possa con- 
tinuar a resistere saldo come torre 
che non crolla giammai la cima per 
Soffiar de’ venti, davanti ai perversi 
suoi nemici, che vorrebbero rinnovare 
in lui ciò che i loro predecessori 
compierono sulla persona adorabile 
del fondatore e Capo eterno della 
Uhiesa. E non tradateum in ani- 
mam inimicorum ejus. 

Viva Leone XIII! 
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Raccogliamo alcune delle Notizie 
che si divulgarono ieri e si divulgano 
oggi sulla salute del Papa. Ci manca 
il tempo per controllare, appurare, 
tonfu are, ma premettiamo come punti 
Ondamentali che: il Papa non ha 

Corso nessun pericolo di vita; l’ope- 

razione fattagli è pienamente riu- 
scita; le condizioni attuali son af- 
fatto rassicuranti. 

Poi vennero le notizie seguenti: 
« Ore 4 pom. —- Non potete avere 

idea della varietà delle notizie che 
circolano sull’entità e qualità della ma- 

lattia del Papa. Eccovi quelle date dal 

professore Mazzoni: « In seguito al con- 

sulto tenutosi ieri sera fu riconosciuta 
la necessità di un’ operazione chirur- 

gica per l’ estrazione di un natta in- 

fiammata al fianco sinistro. Stamane, 

alle ore dieci e mezza, Mazzoni ha ese- 

guito l’ operazione. Il Papa non volle 
essere addormentato (col cloroformio). 

Egli ha sofferto moltissimo. L’ opera- 
zione è riuscita bene. Però Mazzoni sì 

è riservato di dichiararsi dopo quattro 
giorni, circa l’esito definitivo, Assiste- 
vano all’operazione un aiutante di Maz- 

zoni, il prof. Lapponi, il cameriere 
Centra, e Mons. Mazzolini. Durante la 

operazione, Mons. Angeli, segretario 
particolare del Papa, celebrava la 

messa, per impetrare un esito felice. 

La temperatura del Papa è di 37 gradi 

e mezzo.» 
I particolari dell’ operazione sono i 

seguenti : Il Pontefice aveva una ciste 
(tumore) al fianco sinistro, prodottasi 

da venticinque anni. In questi ultimi 

tempi, segnatamente qnando di fre: 
quente era obbligato a rimanere a letto, 
la ciste infiammata, veniva ad abbas- 

sare ì tessuti epidermici, essendo an- 

che cresciuto il volume, divenuto quasi 
della grossezza di un arancio, cosicchè 

la tensione e il peso; divenuti mole- 
stissimi, lo hanno obbligato a letto. 

Tra l’ irrequietezza febbrile si lagnò 

martedì del grande dolore che gli ar- 

recava la ciste, specialmente perchè 

non gli permetteva di riposare sopra 

il fianco sinistro. Il medico curante gli 

propose di chiamare un chirurgo spe- 

cialista, e, sapendo che il Papa apprez- 

zava assai il professore Mazzoni, gliene 

fece il nome. 

Il Mazzoni, chiamato presso il Papa, 

fece subito la diagnosi, suggerendo 
l’ operazione, per togliere il pericolo 

di assorbimento e d’ infezione. 
Quando ieri mattina tutto era dispo- 

sto per operarlo, il papa, che aveva 

riposato e si sentiva alquanto solle- 

vato, dapprima si oppose, ma finì per 

cedere alle insistenze affettuose dei 

medici e dei famigliari, 

L’ operazione è tecnicamente deno- 

minata enucleazione, ed è pienamente 

riuscita. 
Il bollettino medico comunicato dal 

Vaticano, firmato da Mazzoni e da Lap- 

poni, e da noi già riportato ieri, dice 

testualmente così: . 
« Sua Santità Nostro Signore venne 

operata stamane per un’ antica cisti, 

improvvisamente infiammatasi. Sua San- 
tità sopportò mirabilmente l'operazione, 

quantunque non si fosse potuto ado- 
perare la cloroformizzazione. L’ opera- 
zione procedette felicemente, Le con- 

dizioni di Sua Santità sono soddisfa- 
centissime. Il papa si senti subito 

dopo sollevato. Lo stato febbrile crebbe 

insensibilmente; verso il meriggio ri- 
posò con sonno tranquillo. » 

Dopo l'operazione il Papa potò ad- 
dormentarsi e riposare parecchie ore. 

Quando si svegliò, i prelati che lo 
assistono lo informarono essere giunti 
innumerevoli telegrammi da ogni parte, 

chiedenti notizie ed esprimenti, voti 
per l’ immediata guarigionege, Il Papa, 
senza perdere il suo sangue freddo, 
mormorò : « Dite a tutti che preghino 
per la Chiesa. » Vedendo poi che il 
Centra, il Decastro ed altri camerieri, 

‘ commossi, si asciugavano le legrime, 

disse l'oro: « Non piangete, altrimenti 
farete credere che il Lapponi dice 
delle bugie,» E volgendosi al Lap: 
poni: « Non è vero che voi non dite | 
bugie e avete assicurato che non ayvi 

alcun pericolo?» — « E’ verissimo, — 
rispose il Lapponi, — ma è la com- 

mozione irresistibile nel vedere così 
Vostra Santità. » 

L’ Osservatore Romano portava ieri 
sera un bollettino pubblicato alle 5 
pom. Dice: 

< Temperatura 37.05; polso ottimo; 
condizioni generali veramente soddi- 
sfacenti; nella località tutto procede 
regolarmente. — Firmati: Mazzoni e 
Lapponi. » 

In data di ieri, 2 pomeridiane, — 
quindi alcuni minuti prima dei tele- 
grammi mandati a noi, — telegrafavasi 
da Roma ad altri: 

«Fino a questo momento nulla vi è 
di mutato nelle condizioni di salute 
del pontefice. Le dicerie infinite sono 
alimentate dall’ accorrere dei diploma- 
tici accreditati al Vaticano e dei rap- 
presentanti delle grandi famiglie ro- 

mane, per aver notizie, Ma ciò si deve 
al fatto di essersi della malattia dato 

annunzio ufficiale, cosa non mai fattasi 
fin qui... À 

« Negli scorsi giorni il Papa rice- 
vette molte persone. Ebbe luogo anche 
il solenne ricevimento di Nisard, nuovo 
ambasciatore di Francia presso la Santa 
Sede, per la presentazione delle cre- 
denziali. Tutto ciò affaticò il Papa. 
L’ improvviso abbassamento di tompe- 
ratura aggiunse alla stanchezz.. una 
lieve affezione reumatica. La notte dal 

lunedì al martedì il Papa ebbe brividi 
di febbre. I camerieri ebbero però la 
proibizione che si chiamasse il medico. 

«Non è nulla — diceva il Papa, — 
è una semplice infreddatura; il medico 

si chiamerà domattina.» Lapponi venne 
dunque chiamato nelle prime ore di 

martedì. Constatò che vi era un leg- 
gero movimento febbrile, causato da 
reumatica. Consigliò di usare cautele 
rigorosissime, anche riguardo all’ ec- 
cezionale freddo di questi giorni, Cio- 
nonostante, verso mezzogiorno il Papa 
volle alzarsi. Alle due; tornato il Lap- 
poni, constatò che il Papa aveva feb- 
bre e accusava un acuto dolore al 
fianco destro, Lapponi dopo aver as: 
sistito il pontefice fin Quando si fu ri- 
messo in letto, fece chiamare il pro- 
fessor Mazzoni che altre volte ebbe 
occasione di visitare il Papa. Il con- 
sulto ebbe luogo alle cinque e mezza, 
e si verificò che la febbre segnava 38 
gradi, Il dolore al lato destro fu rite- 
nuto un semplice reumatismo, Il Car- 
dinal Rampolla, dovendosi sospendere 
ogni ricevimento, diede ufficiale parte- 
cipazione della malattia al corpo di- 

plomatico. Il dott. Lapponi si trasportò 

in Vaticano, passando la notte in una 
stanza prossima a Quella del Papa 
mentre nella stessa stanza del Papa 
vegliarono stanotte (dal martedì al 
mercoledì) il cameriere Pio Centra e 
i Monsignori Angeli e Marzolini, 

«Alle ore 9 (di stamane mercoledì) 
il prof. Mazzoni, che è primario al- 
l'ospedale di San Giovanni Laterano, 
è stato richiamato in Vaticano, e an- 
cora non è uscito. » 

Un altro tiro da masnadieri è questo. 

Le carte riguardanti l’accusa furono 

consegnate al difensore avvocato Che- 

snelong, ma in quelle carte non si 

trovano due documenti della più alta 
importanza, cioò la relazione del pe- 
rito quanto alla rassomiglianza della 

scrittura del F. Flamidiano con quella 

della lettera trovata presso del morto, 

secondo l’attestato del dottore legale 

Custiaux. La ragione del non aver 

consegnato questi due documenti si è 

che non si sono ancor potuti ottenere 

a seconda dei voleri del giudice Delalè 

e della loggia che lo predomina. Quasi 

peggio che in Turchia! 

La fiducia della popolazione nei Re- 

ligiosi è attestata magnificamente dal 

fatto che; nonostante tutte le calunnie, 
nonostante le scandalose propagande 
del municipio socialista per le scuole 

ateo, e nonostante le invenzioni quo- 

tidiane dell’ empia stampa, le scuole 

dei Fratelli rimangono frequentatissime- 

ed hanno dovuto ripartirsi anche gli 

allievi cui la polizia impedisce di ri- 

tornare a Notre-Dame-de-la-Treille. Le 

diserzioni si contano sulle dita. 
Ma si è scatenato il diavolo su Lilla, 

dice la Croix, e i delitti si moltipli 

cano. Sulle porte quasi della città, a 

Tourcoing, un marito uccide a calci 

la sua giovane sposa incinta, che ri- 

ceve i Sacramenti, e spira; una vec- 
chia viene tagliata a pezzi dalla pro- 
pria domestica, secondo i sospetti della 
polizia, o da due sconosciuti, al dire 
della domestica. Nella stessa Lilla, 
inoltre, due ‘calzolai uccidono, uno il 

proprio figlio, e l’ altro la propria mo- 
glie, madre di numerosa prole. E gli 

zelanti calunniatori dei frati tacciono 
di tutto ciò ! 

ati Taba > iii 

Giurisprudenza tributaria 

Ricchezza mobile. — Associazione 
non riconosciuta legalmente, ad esem- 
pio comitati cattolici. — Stipendi, — 
Inapplicabilità dell’ art. 15 della legge. 

Ai circoli ed associazioni non aventi 

il carattere di corpi morali non può 
applicarsi l’ imposta, salvo rivalsa, ai 

termini dell'art, 15 della legge. (Deci- 
sione della commissione centrale 6 feb- 

braio 1898, n. 56600.) 
Chi desidera conoscere i conside- 

rando che diedero motivo a tale deci- 

sione consulti l’ ottimo periodico L'Av- 

visatore Ecclesiastico di Altare, n, 471, 

pagina 81. 

A maggiore schiarimento si fa se- 

guire il disposto dall’ articolo succi- 
tato : «.... Gli enti morali, le società 

in accomandita per azioni, e le società 

anonime, dichiareranno non solo i red- 

diti propri, ma eziandio gli stipendi, 

pensioni e assegni ch’essi pagano, 

gl interessi dei debiti da loro contratti | 

e delle obbligazioni da loro emesse, e 

pagheranno direttamente l’imposta 

relativa anche a questi ultimi redditi, 

rivalendosene sui loro assegnatari e 

creditori mediante ritenuta. » 
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IL DELITTO, DI LILLA 
RE 

Il perito calligrafo chiamato dal tri- 

bunale di Lilla ha formulato il suo 

parere, in un rapporto ove dichiara 

che la scrittura del fratello Flamidior 

non è quella del biglietto rinvenuto 

presso il cadavere del giovane Foveau. 

Il giudice, nondimeno, malcontento di 

| tale risultato, ha disposto che la que- 

stione venga sottoposta all'esame di 

un nuovo esperto, In questo mezzo, il 

fratello Flamidien, tolto di secreta, è 

stato messo in una sala comune di 

volgari malfattori. Anche questa è una 

bella bricconata. Tener tanto tempo 

imprigionato un cittadino senza che 

esistano cause di prevenzione contro 

di lui, 

Ancor peggio che gli sciacalli! 

Vorrebbesi sapere se, — dato che 

sian esatte le notizie seguenti, pub- 

blicate dal Secolo, — tra certi italia- 

nissimi non siavi alcuna traccia nem- 

‘meno della più primordiale decenza, 

del più embrionale sentimento d’ uma- 

nità, di senso comune, di creanza. 

Ecco che cosa si telegrafa al Secolo 

da Roma, 1° marzo, ore 8.30 pome- 

ridiane : 
« Oggi alla Camera si notava un 

animatissimo crocchio presso l’on. Za- 

nardelli. C'erano Pelloux, Molmenti, 
Talamo e Pinchia; la presenza di De 
Cesare, che parlava concitato, avyer- 

tiva trattarsi di qualcosa riferentesi 

sl Vaticano, 

« Fra Pacomio era in azione! Si udì 

l’on. Zanardelli rispondergli ad un 
certo punto: « Lo volesse il cielo! » 

< Ed ecco sopravvenire anche Ru- 

rivolse. 
« Assunte informazioni, seppi che i 

parecchi De Cesare della Destra ave- 

vano. già manifestato ‘al presidente 
l'intenzione di interrogare il governo 

su quanto farebbe nella eventualità 

della morte del Papa. 
« Zanardelli e Pelloux hanno cre- 

duto di persuaderli famigliarmente 

della scorrettezza di tali interrogazioni, 

ma gli altri sono andati più oltre, 
chiedendo perfino di stabilire fin d’ora 
il cerimoniale per la Camera, cioè so- 

spensione delle sedute, ecc., ecc. 
« L’onor. Pinchia bha protestato 

dicendo che non si devono avere ri- 

guardi pei nemici della patria, 

e Rudinì ba soggiunto : 
« Non mettiamo il carro innanzi ai 

< buoi; a buon conto si tratta di chi 

«non vuole mai riconoscerci come 

< Stato | » 
_ Se tutto ciò è vero, esprimiamo tutto 

il nostro schifo per villanie così scel- 

lerate. 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 1 marzo. — Pres. ZANARDELLI. 

Chiapusso. risponde a Gavazzi ed 

altri che desiderano sapere se gli ac- 
cordi per un esperimento di trazione 

elettrica sulla linea Lecco-Codico e 
sulle linee valtellinesi siano prossimi 

a conclusione. E’ lieto di poter confer- 

mare la notizia che le trattative sono 

a buon punto. 
Marsengo Bastia risponde a De Cri- 

stoforis, che desidera sapere con quale 
titolo e diritto il R. Commissario stra- 
ordinario per la provincia di Milano, 

generale Bava Beccaris, fece distrug- 

gere carte, registri e quant’ altro venne 

* sequestrato nei giorni del maggio 1898 

nelle abitazioni perquisite dalla que- 

stura. In quei giorni dolorosi le per- 

quisizioni e sequestri non poterono 

procedere con tutte le norme volute, 

e le carte e i libri sequestrati non 
poterono essere tutti conservati. Però 

molti documenti furono restituiti, ed 
altri possono essere restituiti a ri- 

chiesta. 
De Cristoforis non è soddisfatto di 

queste dichiarazioni. Non può ammet- 

tere che un governo civile possa aver 

approvato l’ operato arbitrario del regio 

commissario. Molti documenti, carte e 

libri erano private proprietà, che non 

potevano essere in nessun modo ma- 

nomesse e distrutte. 

Marsengo Bastia non può rispondere 

di ogni singolo oggetto sequestrato. 

Di San Marzano risponde a Socci 

che desidera sapere se è a sua cogni- 

zione che 1’ Italia Militare abbia stam- 

pato sconvenienti parole circa il rico- 

noscimento come campagna nazionale 

della campagna del 1867. Ha letto 

l’ articolo dell’ Italia Militare; non de- 

sta negli apprezzamenti fatti, ma 

osserva che i redattori di questo gior- 

nale, che non è nè ufficiale nè uffi- 

cioso, non hanno alcuna dipendenza 
dal ministero della guerra, e ignora 

se siano militari o no. 

Socci prende atto della dichiarazione. 

Protesta però vivamente contro gli 

apprezzamenti di quel «giornale contro 

il riconoscersi come campagna nazio» 

nale della campagna del 1867. — Ep- 

pure Vittorio Emanuele stesso riprovò 

la campagna di Mentana, 

Si riprende la discussione dei « prove 

vedimenti politici ». 3 

Gianturco dimanda : Son essì neces: 

sari questi provvedimenti, oppure ba: 

stano, so bene applicate, le disposi: 

dini, cui Zanardelli specialmente si 
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zioni delle leggi vigenti? Riconosce 

in massima la necessità dei provvedi- 
menti proposti. La materia delle asso- 

ciazioni è tuttora rimessa al potere 

discrezionale delle autorità governa- 

tive e politiche, il funzionamento di 

servizi essenziali allo Stato e alla So- 

cietà non poteva più oltre abbando- 

narsi alle eventualità degli scioperi. 
Quanto alla stampa, l’oratore riconosce 

che essa fu uno fra gli strumenti pre- 

| cipui del risorgimento nazionale. Essa 

non è inferiore a quella degli altri 

paesi, ma come negli altri paesi v' ha 
pure fra noi una stampa faziosa, ec- 
cessiva, aggressiva, che offende le isti- 

tuzioni ed è, per le leggi vigenti, 

quasi sempre sicura della sua impu- 

nità (!). Vi è anche una stampa ricat- 
tatrice, diffamatrice, che non è meno 

sicura dell’impunità civile e penale, 
perchò la nostra protedura è tale che 
qualunque cittadino che intenti un 

processo per diffamazione contro un 
giornale ne esce diminuito. Il più delle 

volte, poi, il danneggiato si prova di 
fronte ad un condannato insolvibile. 

Così anche avviene che i rappresen- 
tanti della nazione sono chiamati fa- 

ziosi e concussionari, quotidianamente 
e impunemente. Quindi. approva in 
massima il relativo progetto. Esclude 

che la leggo sulla stampa sia statu- 

taria nelle sue dispozioni speciali, e 

possa essere modificata che da un’as- 

semblea costituente. Ad ogni modo 

però la legislazione sulla stampa deve 
avere carattere repressivo e non pre- 

ventivo. Perciò l'oratore non concorda 

in alcuna particolarità delle disposi- 
zioni che danneggiano la privata pro- 
prietà, che in pratica riusciranno so- 

vente inadeguato, e che possono tur- 

bare la serenità della magistratura 
chiamata ad applicarle. 

Venendo alle proposte relative alle 
associazioni non approva che si defe- 

riscano all’ autorità giudiziaria funzioni 

che sono essenzialmente ‘di competenza 
dell’ autorità politica, e vorrebbe mag- 

giormente le disposizioni nel senso che 
non debba essere impedita la propa- 

ganda pacifica delle idee. Di più, una 
volta che lo Stato priva i lavoratori 

dell’ unica difesa che essi hanno con- 

tro il capitale, cioè il diritto di scio- 
pero, col proteggere i pubblici servizii, 

gli incombe anche l’ obbligo di tutelare 

efficacemente i loro legittimi interessi. 

Per queste ragioni, pur credendo 

che le proposte abbisognino di sostan- 

ziali emendamenti, ne approva il con- 
cetto informatore. Ma non basta ap- 
prestare i mezzi di eventuali repres- 
sioni; bisogna raccogliere, fra le ri- 

vendicazioni che le classi diseredate 

reclamano, quelle che sono attuabili e 

conformi a giustizia, e tradurle in una 

provvida ed illuminata legislazione 
sociale. 

Sacchi, risalendo alle origini di que- 
sti provvedimenti, crede siano stati 
presentati in esaudimento di ripetute 
domande di Sonnino e Pinetti. Secon- 
do l’oratore, il concetto informatore di 

qnesti provvedimenti non è che quello 
della rivendicazione dell’ ordine pub- 

blico, essendo fatale che leggi reazio- 
narie succedano sempre ad ogni pe- 

riodo di disordine, e su questo pensiero 

soltanto trova la spiegazione delle con- 

danne che colpirono cittadini per fatti 
che erano passati e che non erano pri- 
ma stati creduti delittuosi, Prosegue a 

lungo, ma affatto disordinatamente. 
Del Balzo Carlo nota anzitutto come 

questi provvedimenti politici sono una 
anormalità e si inspirano unicamente 

alla reazione. Il governo invece.avreb- 

be fatto meglio a dare ascolto alla voce 

di conservatori illuminati che chiede- 

vano riforme economiche. Governi forti, 

che sentono di essere l’ espressione 
della volontà popolare, non hanno mai 

ragione di temere la libertà della stam- 

pa, che persino i sovrani assoluti, 
quando sono stati ben consigliati, hanno 
rispettata. I rigori repressivi e reazio- 
narii non valgono ad impedire il trionfo 
della verità. Se il governo non ha fede 

nella libertà lasci ad altri, che tal fede 
abbia, il suo posto. 

Di Bagnasco voterà contro i provve- 
dimenti proposti, perchè inutili, e vo- 
terà contro i provvedimenti finanziari, 
perchè insufficientemente ispirati a 
sentimenti di giustizia distributiva e 
di equità sociale. 

Luzzatto Riccardo, contrario al cri. 
terio fondamentale di questi disegni 
di legge, crede che non sia neppure 
fl csso di passare alla seconda lettura, 
fl ministero si illude se intenda con 

un giuoco di altalena fra la destra e 
la sinistra di migliorare la sua posi- 
zione. Ad ogni modo, poichè ad un 

voto politico si verrà, egli ha presen- 

tato l’ordine del'giorno puro e semplice, 

nel senso che in esso possano trovarsi 

uniti tutti coloro che, senza voler pre- 

giudicare nessuna questione, vogliono 

intanto seppellire questi disegni di 
legge. » 

Siccome poi, alcuni giorni or sono, 

il Presidente del Consiglio negò di 

esser mosso nella presentazione di 

questi provvedimenti da spirito rea- 

zionario, dimostra brevemente come i 

progetti stessi siano tutti quanti in- 

formati a tendenza di reazione. Queste 

leggi sono contrarie alla giustizia, per- 
chè attentano alla libertà del pensiero; 
sono contrarie al diritto costituito, per- 

chè contrarie allo Statuto del 1848, 

reso intangibile coi plebisciti. Ad ogni 

modo, se ‘vuolsi emendare lo Statuto, 

non si deve emendarlo che per pro- 
gredire, non per retrocedere. Ora è un 

vero e deplorevole regresso ed è una 
enormità giuridica inaugurare in ma- 

teria di stampa un sistema di preven- 
zione . che: è espressamente escluso 
dallo Statuto. Così pure regolare il di- 
ritto il diritto di riunione non vuol 

dire proibirlo anticipatamente. Esorta 

i colleghi a rileggere i discorsi di Giu- 

seppe Zanardelli, che erano tutto un 
programma di libertà, ed ammonisce 

il governo che queste leggi rappresen- 

tano un'offesa alla libertà e chela li- 
bertà saprà vendicarsene. 

Che dobbiam vedere 

anche questa ? 
Il Secolo ha da Roma: 
«Nei circoli amici del Gabinetto si 

mette in giro il seguente grazioso e 

suggestivo calcolo, che. si attribuisce 

personalmente a Pelloux: 
<« Si dice che gli ordini del giorno 

da svolgersi sono oltre cinquanta. Per 
conseguenza occorrerà ancora una lunga 
settimana, a far poco, perchè si passi 

alla seconda lettura dei provvedimenti. 
« Dopo si dovranno discutere gli 

altri provvedimenti» sulla militarizza- 
zione dei ferrovieri e sulla tutela dei 
servizi pubblici. Così si andrà almeno 
all’ 11 del mese. 

«Intanto gli uffici dovranno nomi- 
nare la commissione per esaminare i 

provvedimenti, e questa toglierà, ag- 

giungerà, emenderà, foggierà un nuovo 

getto. 

« Succederà infine un'altra lunga 

discussione. Così si giungerà alle ferie 

| pasquali, ossia alla prima decade di 

rivino in porto. 
« Allora Pelloux chiederà che si 

discutano i bilanci, e probabilmente dei 
provvedimenti non se ne parlerà più. 

«Si aggiunge che Pelloux, eviden- 

temente, favorisce lo stanco andamento 

della discussione per raggiungere tale 

intento, segretamente vagheggiato. 

- « Queste notizie, così messe in giro, 
mi sembra preludano ad una pulita 

ritirata, necessaria, di fronte all’ osti- 
lità della Camera, specialmente da 
parte di Zanardelli e di molti amici 

suoi. » 
Ecco, che questa sarebbe una. riti 

rata, niuno ardirebbe negarlo; una 

pulita, non ci pare] 

ETRO PI 

Libri proibiti 

Con decreto del 15 dicembre 1898 

sono stati proibiti i libri seguenti: 
Katholische Dogmatik, in sechs Biù- 

chern, von Herman Schell, Dolktor der 
Theologie und Philosophie, Professor 

der Apologetik, an der Universitàt 
Wiirzburg. Paderborn, Ferdinand Sché- 
ning, 1889-93. 

Die gottliche Wahrheit des Christen- 
tums, in vier Biichern, — dello stesso, 
medesima tipografia, 1895-96. 

Fortschritts, — dello stesso. Wurzburg, 
Andreas Gobel, 1897. 3 

Die neue Zeit und der alte Glaube. 

Eine culturgeschichtliche Studie, — 
dello stesso, medesima tipografia, 1898. 

Duggan Jacobus, Auctor Operis cui 
titulas «Steps towards Reunion, » 
prohib. Decr, 1 Sept. 1898, laudabiliter 
se subiecit et opus reprobavit, 

Zurcher Georgius, Auctor Operis, cui 
titulus « Monks and their decline, » 
prohib. Decr, 1 Sept, 1898, laudabiliter 
se subiecit et opus reprobavit, 

aprile, senza che i provvedimenti ar- 

Der Katholicismus als Princip des. 

Dalla Provincia 

Latisana 
1 marzo 99. 

L'esposizione hovina. -- Oggi 

Latisana ha avuta una giornata che 

per la Piccola Patria resterà memora- 

bile. Ha avuto, tra altri, ospiti illustri. 
il R. Prefetto, e i deputati Ottavi e 
Bertolini. 

La Mostra bovina, che inauguravasi, 

è stata opportunamente disposta nella 

piazza, e se il concorso non è stato 

mirabolante è riuscito però non infe- 
riore alla comune aspettativa. 

La Giuria, composta di competen- 
tissime persone, — presidente il signor 
Giovanni Disnan, — ha lavorato tutto 

il giorno, e nella bella collezione di 
premi che ha credato elargire ha con- 

statato che anche qui da noi si pro- 

cura di migliorare la razza bovina e 

di ben coltivarla con indirizzo il più 

possibilmente razionale. Avrei una filza 
di nomi di premiati. Mi limito a dire 

che il conte De Asarta ha avuto, fra 

altro, la medaglia d’oro del Ministero, 
il dott. cav. Fabio Celotti quella d’ ar- 

gento, ed i fratelli Brunich di Morte- 

gliano la medaglia d’argento accor- 

data dal R. Prefetto. 
Alle due pomeridiane ha parlato in 

espertissimo nel ramo è stato merita- 

mente applaudito. 
Speriamo che simili Mostre abbiano 

a ripetersi. i 

Cronaca Cittadina 

DIARIO SACRO 
Venerdì 3 marzo — s. Agapa v. 

Fiere e mercati della Provincia 

Venerdì 3 marzo — Gemona, S. Vito al 
Tagliamento. 

Avviso ai Cresimandi 
Domenica .5 Marzo Sua Ecc. Mon- 

signor Arcivescovo amministrerà la 
i Santa Cresima *nella Parocchiale di 
Pagnacco, alle ore 10 circa. 

‘ A«<colloqui >» del «Friuli.» 
— Sicchò il Friuli ha fatto dei collo- 
qui, — almen crede esso, — col Cit- 
tadino. Premettiamo che, avendoli il 
Friuli preannungiati, il Cittadino aveva 
espresso la speranza che il Friuli sa- 

rebbe stato « oggettivo. » Ieri, visto il 
testo, dicemmo che invece di colloqui 
erano soliloqui ‘e sproloqui. Il dabben 

Friuli se n° è irritato, e dice che non 
siam oggettivi noi. 

Vediam d’intenderci un tantino. 

E’ oggettività \' introdursi che fa il 
Friuli affermando che. «i fogli cleri- 
cali — e il Cittadino è fra quelli che 
stanno in capite, — non sono se non una 

vera e propria antologia di tutto quanto 

— vero o falso — può tornare a di- 

scredito dei liberali, cioò della gran- 
dissima maggioranza del paese ? » 

Il Friuli ci accusa di mala fede, di 
spargere notizie false, mostrandosi in- 

vece falso esso medesimo; il Friuli 
dice grandissima maggioranza i libe- 

rali; — e poi pretenderà da noi che 

lo riconosciamo oggettivo ? | 
Prosegue l’ oggettivo : 

Prendiamo in mano uno di questi 
fogli, e vediamo quale minuziosa e 
sapiente cura nella cernita di tutti i 
fatti, le notizie, i si dice, che possono 
abilmente presentati, gettare una luce 
sinistra sul partito liberale! Vediamo 
che razza di criteri onesti nel giudi- 
care le azioni degli avversarii: i libe- 
rali sono tutti canaglie e ladri; tutto 
ciò che emana dal liberalismo non può 
essere che male e miseria ! Così i gior- 
nali clericali all’ unissono ; così, spesso, 
dai pulpiti, invece della parola di ca- 

rità e d’ amore, — © Sopratutto di 
giustizia, — del Vangelo, 

E questi sarebbero colloqui, e collo- 

qui oggettivi, col Cittadino? A chi 
volete vendere queste fandonie ? Il 
Cittadino e la stampa cattolica raccol- 

gono l'un mille di quel che potreb- 
bero dire sul liberalismo e su moltis- 
simi dei liberali. Il Cittadino e la 
stampa che gli somiglia raccolgono e 
pubblicano fatti, documenti, e non dei 
si dice. Che se, per circostauze inevi- 

tabili nell’affaccendato lavoro giornali 

stico, han riferito notizie inesatte, le 
rettificano o ritrattano subito non ap- 
pena ne vengono in luce gli schiari- 

menti, — è il Friuli lo sa, Il Cittadino 

Teatro il deputato Ottavi, e perchè’ 

tutti canaglie e ladri; ci fu uno che 

in Udine si lasciò sfuggire la frase: 
i liberali son tutti ladri, ma non fu il 

Cittadino, e noi non siamo secondi. a 

nessuno nel riprovare questo discorso. 

L’«oggettivo» Friuli lo sa che noi 
non abbiamo mai pronunciato questa 
o simile frase, non ha mai fatto questa 

o simile insinuazione. Del liberalismo 
come dottrina, come sistema, come 

opposizione ai precetti e insegnamenti 

di Dio e della cattolica Chiesa, abbiam 

cattolica, — ch’ esso è precisamente 
fonte d’ infiniti mali, ma l’abbiam detto 

e lo diremo a base di prove, e spesso 

anche con testimonianze di liberali. 

Avviatosi su questo sentiero così 
«oggettivo, » il Friuli prosegue, insi- 

nuando ne’ suoi sproloqui anche una 

bestemmia : 
Un liberale potrebbe essere più sa- 

vio dei sette savi della Grecia messi 
assieme, e più sapiente di Salomone, 
ma ‘per i fogli clericali è un folle e 
un ignorante, perchè liberale; potreb- 
be essere più puro di Catone, più va- 
loroso di Baiardo, più innocente del 
Divino Agnello, ma per i fogli clericali 
è un disonesto, è un codardo, è un reo! 
Diamine, non è clericale! 

Guardate un po’ l’affare Dreyfus: ad 
una voce la stampa clericale di Fran- 
cia e degli altri paesi sorse a doman- 
dare la condanna dello sventurato, non 
perchè possa aver tradito il suo paese, 
— il che nofi è stato ancora provato, — 
ma perchè è ebreo! 
Insomma un liberale — come tale — 

non troverebbe grazia presso i porta- 
voce del clericalismo, neanche se aves- 
se potenza e volontà di redimere la 
terra da tutti i mali che l’affliggono. 

Il clericalismo soltanto compendia in 
sè tutte le virtù umane e divine; solo 
nel clericalismo vi è la verità e vi può 
essere la salute! Lo dicono i fogli dei 

logie. 
Ah! noi, grazie a Dio, non partiamo 

da criteri di una superbia così lucife- 
resca, o di una grettezza così misere- 
vole, se meglio vi piace. 

Che volete rispondere, davanti pre- 

cisamente ad un’auto-apologia siffatta, 
a tale ammasso di bigie e d’ insinua- 

zioni? Quante centinaia e migliaia di 

volte la stampa cattolica elogia l’in- 

gegno, l’attività, la generosità, di libe- 

rali, pur non aderendo al loro libera- 
lismo! Anche noi l’abbiam fatto ad 
ogni occasione, e lo faremo, salvo sem- 

pre il punto o campo dei principii. 
Vedasi anche la corrispondenza odier- 
na da Latisana. Ci vuol poi un bel 
fegato a darci per tipo'della purità un 

Catone, il quale vendeva sua moglie! 

Ciò che poi il Friuli dice del con- 

tegno della stampa clericale sull’affare 
Dreyfus è precisamente il contrario 
della realtà. Il Friuli afferma quel che 

gli pare e piace, dogmatizzando la fal- 
sità, e poi sentenzia: ecco lì che stam- 
pa la clericale! Nè vuol tampoco sen- 
tirsi dire che i suoi pretesi colloqui 

sono soliloqui e sproloqui. Non siamo 

oggettivi, se noi ci avventuriamo a non 

ricevere come oro di ventiquattro ca- 

rati le gratuite e oracolesche sue affer- 
mazioni | 

A questa maniera è impossibile ogni 

polemica, e.pei lettori che vogliono 
riflettere non occorre che confutiamo 
il resto dei « colloqui » del Friuli. Non 

‘si debbono uccidere gli uomini vivi, e 
tanto meno i morti! 

Un esempio di < lealtà » 
giornalistica liberale. — Pro. 

prio a taglio per sottoporre agli occhi 

del collocutore del Friuli un esempio 

del sistoma di certa stampa liberale 

verso i clericali è venuto l’articolo 
che reca oggi stesso il Giornale di 
Udine, in prima pagina: « La deca- 

denza del sentimento religioso è la 

colpa del clericali. » E' un tale am- 

masso di volgarità, di indecenze, di 

inqualificabili abbiettezze, da muovere 

a stomaco. Il Giornale di Udine dice 

« morto il Cattolicesimo con la Riforma 

(luterana); » vive invece il clericali. 

gioso è in continua e progressiva de- 

cadenza per colpa del Clero politican- 
te, » e vuol esso «scuotere l’ indiffe- 

rentismo religioso, » bestemmia che 
« il clericalisnio è un nemico sapiente 
della. vita®moderna, » chiama il clero 
< casta senza famiglia e quindi votata 
a qualsiasi immoralità, » aggiungendo: 

< lo provano la Storia e i fatti recenti 
di Lilla. » E continua innanzi di que- 
sto passo, con empietà e indegnità le 

' più orrende, condite da colossale igno- 

! fede, Fa colpa al Clero perfin delli. 

detto e diremo, — con tutta la stampa. 

preti ogni giorno nelle loro autoapo-, 

smo; afferma che «il sentimento reli. | 

grado. Anche il primo articolo ha ve- 
lenose insinuazioni contro i clericali. 

E, come il Giornale di Udine, par- 
lano, insegnano ed operano tanti altri, 

come la Tribuna, Don Chisciotte, e via 

via. In pari tempo essi invocano a 

grandi grida le leggi forcaiuole. E 
questo è liberalismo ! 

Meritata promozione. — Il 
sig. Antonio Tocchio, vice segretario 

presso la nostra Procura del Re, è 
stato promosso concelliere presso la 

R. Pretura di Motta di Livenza. 

Giovane di fine intelligenza, di modi 

correttissimi e garbati, studioso e di 
socievole intraprendenza in tutto ciò 

che è bello e buono, il sig. Tocchio 

troverà nel nuovo posto quella larga 
messe di soddisfazioni che si è meri- 
tatp nella nostra città, dove tutti che 
lo conoscono, congratulandosi, dovranno 

dolersi della sua dipartita. 

Augurii sinceri, 

Fallimento. — Rea Giuseppe 

fu Giovanni negoziante in chincaglierie 
nella nostra città, venne ieri dichia- 

rato fallito, con una eccedenza pas- 
siva li lire 24.169.76. 

Giudice Delegato l’ avvocato Miche- 

langelo Dall’Olio, curatore provvisorio 
l'avvocato Ronchi cav. Andrea. 

Prima adunanza al 20 corr. mese, 

termine per la presentazione dei titoli 

al giorno 81 corr. mese, 
Ci piace, in proposito, rettificare una 

particolarità, a proposito del brevis- 
simo cenno dato ieri su questo falli- 

mento: la chiusura del negozio fu 
atto spontaneo del sig. Rea, e non 

determinata dai creditori. Vogliam 

inoltre aggiungere che la cittadinanza 
sente compassione e simpatia per lo 

stesso, persuasa com'è che sol in causa 

di sfortuna immeritata, egli è stato 
visitato dalla sventura. 

Il Monte di pietà di Udine. 

— Martedì 7 marzo vendita dei pe- 

gni non preziosi, bollettino verde, n8- 

sunti a tutto 10 aprile 1897 e descritti 
nell'avviso esposto presso il locale 
delle vendite. 

Errata-Corrige. — Nella cor- 

rispondenza da Moggio del 28 febbraio 
incorse la parola Biserta invece di 

Isernia, 0 si stampò T'uccolini invece 
di Zuccolini. Però si accagiona del du- 
plice incruento delitto i « geroglifici » 
del corrispondente. 

Dai rapporti della Questura 
A Raccolana una quarantina di in- 

dividui ostacolarono la traduzione in 

arresto di un contrabbandiere, diversi 
furono riconosciuti. 

A Tricesimo, De Bellis Antonio ed 
Ellero Gio. Battista ebbero per furto 

un danno di lire 52. 
A. Forgaria, Clemente Vittorio fu 

colpito alla tibia destra da un sasso 
gettato da persona ora sospettata; ne 
avrà per 80 giorni. 

A Buia, Calligaro Emilio, per mal- 
vagità, inferse un colpo di roncola al 

collo del proprio padre Angelo, recan- 
dogli una ferita guaribile in giorni 12. 

A Pordenone, un incendio nello sta- 
bilimento Ammam e C.recò un danno 

di lire 2000, sebbene circoscritto dalla 

efficace opera dei pompieri, delle au- 
torità e dei cittadini. 

Furono arrestati, per reato di diser- 
zione, a S. Daniele Rossi Francesco 

ed a Buia Luigi Stefanutti. 
GERE» —_ _____—_——_—_ —_— 

Corriere commerciale 

Mercato odierno 
al quintale 

Frumento (fuori p.) da L. 24.— a 24.75 

Segala » » 20.— » 20.80 

Avena (fuori piazza e 
schiava di dazio » 19.75 » 20.75 

Granoturco L. 11.50 » 12.75 

Cinquantino ". » 10.— » 11.40 

Sorgorosso > (.2b ge 

Fagiuoli alpigiani » 30— » 82— 
» di pianura » 20.— » 26,— 

‘Semente di erba spagna a lire 80, 
90, 105, 110, 120, 130, 140. il quintale. 

Trifoglio a lire 70, 75, 80, 90, 1.00.‘ 
Altissima a lire 70. 5 

Burro dasL. 1.90 a 2.20 

BOLLE PASQUALI con em- 
blemi a cromo da Lire 0.70, 

5 | 0.80, 1.00 e più al cento; su 
ranza e da non meno smisurata mala. | carta colorata da cent. 40, 

50 al cento, — (Per commissioni 
e i giornali del suo indirizzo non | stituire Casse rurali di risparmio, Se» | rivolgersi alla Tipografia del Patronato 
dicono nient'affatto che i liberali sono | grotariati ‘del popolo, scuole di ogni ! — Via della Posta 16 UDINE), 
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EEA TRI I 

IL CITTADINO ITALIANO 

si i ic 

Cassa Rurale di Prestiti 

di San Martino V. di Bertiolo 

( Società cooperativa in nome collettivo ) 

I soci sono invitati all’ assemblea 

generale che avrà luogo il 19 marzo 

1899 nella sede della Societa alle ore 4 

pomeridiane col seguente 

Ordine del giorno : 

1. Relazione del Consiglio e dei 

Sindaci. 

2. Discussione ed approvazione del 

Bilancio 1898. 

8. Limite massimo dei depositi e 
prestiti passivi. 

4. Fido da accordarsi ad un socio. 
5. Scegliere l’istituto di credito 

presso cui depositare il denaro dispo» 

nibile, 

6. Nomine delle cariche. 

7. Proposte dei soci. © 

Il Consigliere 

A. Cressatti 

Bertiolo, 28 febraio 1898. 

Il Presidente 

V. Grosso: 

Cassa Rurale Cattolica 
RISPARMIO-PRESTITI 

S. Stefano Portomartire 
Gradisca di Sedegliano 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

Esercizio II Anno 1898 

Bilancio al SI dicembre 1898 

Attivo 

Cassa Ty, 40128 

Conti correnti » 745.40 

Portafoglio » 4965.10 

Mobili” » 10.— 

Risconto passivo a favore 

dell’ esercizio 1899 » 35.02 

Somma dell’attivo L. :5.916.80 

Patrimonio sociale 

Capitale versato (quote so- 
ciali) 28.— 

Passivo 

Depositanti a risparmio  L. 2.734.60 

Accettazioni cambiarie » 3000.— 

Creditori diversì » 35.58 

Risconto attivo a favore 

dell’ esercizio 1899 » 113.60 

Avanzo del presente eser- 

cizio » 

Bilancio L. 5.916.80 

Si dichiara il presente bilancio con- 
forme a verità. 

Il Presidente 
VENIER MICHELE 

I Consiglieri I Sindaci 
Venier Antonio Valoppì Pietro 
Clabassi Stefano Venier Pietro 

; Mauro Luigi 
Il Ragioniere 

Michele Stefanini 

Depositato alla Cancelleria del Tri- 

bunale C. e P. di Udine il giorno 21 

febbraio 1899 ed inscritto ai numeri 

101 Reg. Società e 83 Volume XIII 

documenti. 
Il Cancelliere 

COPI. 
CONAI ESE IRECESSI 

LIBRI VENDIBILI 
al nostro Ufficio di Redazione 

(N. 4) Missale Romanum, in- 
8 (14 12 per 8 112). — Edizione portatile 
e completa con il canto. Testo rosso è@ 

nero con riquadratura. — Sciolto, L. 6. 

* 
** 

(N. 5) Missale Pi: vum, in-32 
(12 12 per 7 112). IuxrA MissaLe Roma- 
NUM, IN QUO CONTINENTUR OFFICIA TOTIUS 
ANNI, TAM DE TEMPORE QUAM DE SANCTIS, 
ACCENDUNT NONNULLA IN APPENDICE PRO VE- 
— ET LAUDIBUS VESPERTINIS DISPOSITA. 

cari ni to ed i , testo latino, ornato 
di molt i ioni i 
a oe sacre illustrazioni. — Sciolto, 

(Editori Desclèe Lefebvre e Ci Roma) 

Informazioni particolari 
del « Cittadino italiano » 

Roma, 2. — Lo stato di salute del 
Papa è buono, L' asportazione di una 
Cista prementegli il fianco sinistro, 
Is Priamente sull’ osso, riuscì mirabil- 
i Scherzando, egli rimproverò i 

le del separarlo da essa, con cui 
Ta and è vi a anni. to inteso per ben venticinque 

gli è Oggi non ha nessuna febbre, e | 
Bate, Passato anche quel po’ di spos-. 
che “aa prima risentiva. S' intende 
Pol 9 Meevimenti pel 90° natalizio e 

Anniversario dell’ Incoronazione 

"9Biromandati, — 

— Il governatore Martini dell’ Eri- 
trea dice che il movimento offensivo 
del Califa contro gli anglo-egiziani 

produce un grande fermento nell’Abis- 

sinia nel Ghedaref. Però dice che i 

capi abissini non hanno interesse di 

unirsi all’azione dei dervisci, e nel 

Ghedaref gli inglesi occupano forte- 

mente l’Atbara. 
— Oggi radunasi l’ Estrema Sinistra, 

per intendersi sul come condursi nella 

discussione dei « provvedimenti poli- 
tici. » 

— Secondo il Fanfulla, il deputato 

Pescetti non verrebbe arrestato nem- 
meno se divenisse esecutiva la senten- 

za pronunciata contro di lui in contu- 

macia. 
Torino, 1. (p.) — Gli addetti ai 

tramways si son messi in isciopero. — 
I duchi d’ Orleans sono partiti per Ge- 
nova, donde 8’imbarcherannno per Pa- 

lermo. 

Graz, 2. (=). Si dice che le ferrovie 

dello Stato applicheranno pratici prov- 

vedimenti per l’ osservanza del riposo 

domenieale. A quest’ uopo si è anche 

deciso di porre in molte stazioni fer- 

roviarie un rilevante numero di binarii 

per trattenervi nello feste i treni 

merci. 

Parigi, 2. (f) — Dopo lunga e ani- 

mata discussione, il progetto governa- 

tivo che deferisce alle Sezioni riunite 

della Cassazione i processi di revisione 

fu approvato in Senato con voti 168 

contro 131. Varii emendamenti erano 

stati respinti. 1 

Continuano le perquisizioni. Si trovò 

una lista d’ottantamila nomi di ascritti 

alla Lega della Patria francese. Al 

barone Legoux, presidente d’ un Comi- 

tato centrale plebiscitario della Senna; 

si confiscò egualmente una lista di 

aderenti, 
Oggi comincia il processo Picquart, 

davanti alla Sezione penale della Cas- 

sazione. 

Gorizia, 2. — Causa imprevedute 
difficoltà, 1’ esecuzione dell’ Oratorio 

Perosiano avrà luogo nel nostro teatro 

Sociale solo il giorno 6, lunedì, non 

dimani. Per quanto si dice, l’ esecu- 
zione arrischia di essere’ talmudica, 

come l’ impresa. 

tispacc) Stefani 6 particolari 
Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ’) 

Cose ungheresi 

Budapest, 1. — Tutti i partiti 
dell’Opposizione approvarono all’una- 
nimità ìl compromesso concluso col 
nuovo presidente del Consiglio Syell. 
Dicesi che il partito nazionale deci- 
derà di sciogliersi, per aderire al 
partito liberale. 

Nella conferenza del partito stesso, 
Szell fece dichiarazioni particolareg- 
giate;rilevando la sua fedeltà incrol- 
labile al dualismo ed al liberalismo. 
Invocò la fiducia del partito, dichia- 
chiarando che si appoggerà sul par- 
tito liberale, ma accetterà il concorso 
di tutti coloro che lo vogliono ap- 
poggiare sulla base del programma 
di esso. La conferenza approvò al- 

Punanimità la proposta che appro- 

vava il compromesso coll’ Opposizione 

ed esprime la riconoscenza verso Szell 

per la soluzione della crisi assicu- 

‘ randolo del completo appoggio del 

parvito. 

| Budapest, 1. — (Camera dei de- 

putati) — Il presidente per ctà, 

Madarasz, apre la seduta, tra grande 
animazione. Szell, pronunzia un di 

scors) enunciando il programma di 
governo Dice: “ La pace parlamen- 
tare è ristabilita. Il mivistero desi- 

vaste sfere della società, , Soggiunge 
che annette la massima importanza 

al compromesso coll’Ausfria, che sta- 
bilirà le relazioni coll’Austria fino al 
1904. Il governo basa la sua azione 

sulle leggi cost tuzionali del 1867, e 
animato da principii liberali cercherà 

di raggiungere l’unità dello Stato 
Ungherese. Riguardo ali’ indirizzo 

| della politica estera, tutte lo sfere 
dirigenti sono d’ accordo. Dice : “La 
nostra politica è politica di pace; la 

sua base è formata dalla triplice 
alleanza, I continui armamenti si de- | 

vono deplorare, ma gli interessi della . 

dera diffondere questa pace nelle 

crificio. Chiunque ami la patria deve 
volerei mezzi per difenderla. Il governo 
considera suo dovere conservare le 
migliori relazioni tra lo Stato e la 
Chiesa; applicherà le leggi senza 

differenza di confessione religiosa, di 
nazionalità, e di classe sociale. , Ter- 
minà*facendo un appeilo ai partiti 
di cessare le lotte e di unirsi nel 
lavoro patriottico pel benessere della 
patria. 

Horanszki, del partito nazionale, 
dichiara di aderire completamente al 
programma di Szell. 

Kossuth, del partito indipendente, 
Molnar, del partito del popolo, e Po- 
lonyi, della frazione di Ugran, di- 
chiarano vedere in Szell una garan- 
zia della pace, ma di persistere nei 

principii dei loro partiti. 
La. Camera delibera di eleggere 

domani .il pres.dente. 
Budapest, 2 (U.). — Il nuovo 

presidente dei ministri, Colomano 
Szell, pronunciò ieri. nella Camera 
dei Magnati un discorso, per invo- 
care l’ appoggio della Camera stessa, 
senza del quale ei vede impossibile 

una proficua attività parlamentare. 
Ripetè in breve le dichiarazioni già 
fatte nella Camera dei deputati, e fu 
applaudito. Gli rispose Szapary, pro- 
mettendo di assecondare 1’ opera del 
Governo, perchè questi è risoluto a 
mantenere le antiche leggi pel com- 
promesso coll’ Austria. Szichy si as- 
sociò alle parole di. Szapavy nella 
manifestazione di fiducia al nuovo 
gabinetto. Soggiunse che continuerà 
a domandare la revisione delle leggi 
politico-religiose. (Zn che senso?) 
— ll presidente della Camera, in 
nome di questa, salutò il nuovo Ga- 
binetto, e si congratàlò collo Szell 
perchè è riuscito a ristabilire la pace. 

Budapest, 2. — La Camera dei 
deputati ha eletto. a: presidente  De- 
siderio Perezel, con voti 244. Szigolyi 
ha ottenuto 74 voti. 

I partiti in Austria 

Vienna, 2 (*). —.Ieri il club pro- 
gressista tenne. una, pubblica adu- 
nanza; che fn discretamente nume- 
rosa. Woske propose di adottare un 
sistema di opposizione pratico, giac- 
chè le riso'u’ioni che si approvano 
nelle adunanze e nei corpi legislativi 
‘non giovano a niente. Si dovrebbe 

cominciare coll’ opporsi al recluta- 
mento ed ‘all’ esazione delle imposte. 
Ma altri oratori dissero inattuabile 
tale proposta, e del resto non è pra- 
tica nemmen essa. 

Il « Moravia >» 

Amburgo, 2 (D.). — Secondo le 
ultime notizie qui giunte sul disastro 

del vapore Moravia, pare che” e- 
quipaggio sia tutto. perito. Esso si 
componeva di quattro ufficiali e 85 
uomini, Il Moravia non aveva nes- 
sun passeggiero. 

Esso erasi spaccato in due per 
causa d’ una tempesta che imperversò 
dal 12 al 13 febbraio e l’ avea get- 
tato contro una diga delle Isole della 
Sabbia. (Vedi i dispacci di ieri.) 
Per la cessiono delle Filippine 
Washington, 2: — In Senato è 

stato approvato il progetto, già ap- 
provato il 20 febbraio dalla Camera. 

‘dei rappresentanti, che ordina di pa- 
car alla Spagna venti milioni di dol- 
lari per la cessione delle Filippine” 
Il nuovo presidente dell’ Uruguay 

Londra, 11 — I Times ha da 

Montevideo : Si afferma che l’elezione 
di Cuestas a presidente della Repub- 
blica è assicarata. 

Montevideo, 2. — Fu eletto Cue- 
stas. 

Le dimissioni di Kitcheuer 

Londra, 1.— !l Morning Leader 
ha dal Cairo che Kitchener si è di- 
messo ed è partito per 1’ Inghilterra, 

L'Italia 0 la Cina 

Londra, ). — L'Agenzia Reuter 
ba da Pechino, 1 marzo : Il ministro 

italiano ha chiesto la' cessione in.af- 

fitto della baia San Mun al sud di 
Ningpo nella provincia di Chekiang. 
Un inerociatote italiano Si trova nelle , 
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italiane si trovano nel mare della 
Cina. Annunziasi che lo raggiunge- 
ranno presto altre tre navi. 

Il Parlamento germanico 

e un’opera sulla Cappella Sistina 

Berlino, 1. — (Reichstag). — Si 
approva lo stanziamento di venticin- 
quemila marchi come primo  versa- 
mento per la edizione d’ una grande 
opera sulla Cappella Sistina di Roma. 

Le dimissioni 
del gabinetto Sagasta 

Madrid, 1. — Il presidente del Con- 
siglio, Sagasta, si è recato a palazzo 

reale per presentare le dimissioni del 

Gabinetto. E’ difficile prevedere la 

soluzione, 

I ministri credono impossiblle con- 
tinuare a governare di fronte all’ esi- 

gua maggioranza del Senato, ove tutte 

le opposizioni, salvo i repubblicani, 

sono coalizzate contro Sagasta. 

Madrid, 2. — Sagasta dichiarò alla 

Regina che sarebbe necessario lo scio- 

glimento delle Cortes se egli dovesse 

rimanere al potere. 

La salute del Papa 
Roma, 2..— E° stato oggi esposto 

il seguente bollettino sulla salute 
del Papa: “ Il Pontefice ha passato 
“tranquilla la notte, senza alcun do- 
“ lore. Ha dormito come di consueto, 
“ nutrendosi negli intervalli. Le fan- 
“ zioni respiratorie, circolatorie e di- 
« gerenti sono normali. E’ stata rin- 
“ novata la medicatura. Nella parte 
“ operata tutto procede nel modo più 
“ regolare. La temperatura è di 37.9, 
« il polso 72, il respiro 22. 

« Firmati: Mazzoni e Lapponi. » 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Bollettino meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

"377571899 [ore 9 foro tofore [rs 
Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 760.91753.41758. |758.2 
Umido relativo 55 | 56.1 696 
Stato del cielo mis.| mis.f ser | mis. 
Acqua caduta mm. —J_-.|1 
Vento direzione 

NUO | velocità. km. 12.SE| cal. { g.SE} cal. 
Term. contigr. 3280 54 3.8 

» massima all’ aperto 8.8 
1 Temperatura ; minima 0.0 

» ) .»  all’aperto le 
minima 3 

2 Temperatura } minima all’ aperto 0.9 

Tempo probabile : 
Venti deboli e freschi del quarto qua- 

drante Cielo sereno. 

FRANCESCO COGOLO 
CVallista 

Via Grazziano, 91 — UDINE. 

‘| Signore Gesù 

“ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 

M 2—- 7° D. 4.48 743 

0, 445 8.67 0. 8.12 10.07 

M* 6.05 948 0. 10.50 15,25 

D. 11.25 14,15 D. 1410 17° 

0. 13,20 18,20 M.6* 17.25 21,45 

0, 17.30 22,27 M. 18.25 23,50 

D. 20,23 23 05 0, 22,25 25 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
(*#) Parte da Pordenone, 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

0. 6,02 8.55 0. 6.10 L= 
D. 7.58 9.55 D. 9.28 11,05 

0. 10.35 13,39 0. 14,99 . 17.06 

D, 17.109 19,10 0. 16.55 19,40 

0. 17.35 20.45 D, 18.39 20.05 

DA UDINE A CIVIDALE Dà CIVIDALE A UDIN® 

U. 6.06 6.37 M. 7.05 7.94 

UM. 9.50 10,18 M, 10.38 1 

M. 11,30 11,58 MM 12,26 12,59 
M, 15,56 16,27 M, 16.47 17,16 

U. 20,40 21,10 M. 21.25 21,55 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

M. 3.15 7.33 A. 8.25 — 1110 

D.* 8.—- 10,37 M 9 12,55 

M. 15.42 19,45 D.* 17,35 20, 
0, 17.25 20,20 M. (20.48 1.85 

{*) Im questo diretto sone ammessi i viaggiatori 

di 3.a classe esclusi 1 militari. 

DA UDINE A -PORTOGR. | DA PORTOGR. A UDINE 

M_7SI- 10,—- LA 8.03 9.46 

M. 13.10 15,51 M. 13.10 15.46 

M. 17.25 19,33 M. 17.88 20,85 

COINCIDENZE, — Da Portogruare per Venezia alle 

ore 10,— © 20.32 e con tutti i treni in colnei- 

denza con Trieste. Da Venezia tutti i treni sono 

in coincidenza con Udine ed il primo e terzo 

con Trieste. 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A 8. GIORGIU 

M. 6,10 8.45 |M 6,20 8,50 
0. 8,58 1120 |M 9° 12,— 
M. 14.50 19.45. | M. 17.85 19.25 
0. 21.04 23.10 | M.*21,40 22.— 

(*) Questo treno parte da Cervignano, : 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

0. 9.10 965 0. 8.05 8,45 

M 14,35 15.25 M. 18.15 l4&— 

0, 18.40 19.25 0. 17,80 18,19 

DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR. A CASARSA — 

0 5,45 6,22 0. 8.10 Bod7 

0. 9,13 9.50 0. 13.05 13,50 

0. 19.05 19,50 O. 20.45 21.35 

Tramvia Udine - S. Daniele 

DA UDINE A S. DANIELE DA 8, DANIELE A UDINE 

R. A. 3.15. 10. 720 RA 9 
RA, 11.20 13,— 11,10 R.A. 12,35 
R. k. 14,50. 16.35 13,55 RA. 15,30 
R. A. 720 19.05 tmRo  RuA 18,4 

Libreta del Patronato -. Udine 
LIBRI NOVITA 

Corso di meditazioni ad uso dei Seminari 

ed altri Collegi di ecclesiastica educazione, 
opera inedita di Mons. Giuseppe Piazza, — 

direttore spirituale nel Pontificio Seminario 

Romano. - Quest’ opera si compone di 3 

grossi volumi di oltre 900 pag. e si vende 
al prezzo di 10 lire. 

G. Montuorì — Opere predicabili, pa 

negirici della B. Vergine e dei principali 

Santi, prezzo L. 4. 

Navarro, - L’orazione mentale facilitata, 

in due grossi volumi L. 6. 

P. N. Di Diogene — Discorsi per le 
quarantore e pe’ carnevaletti, L. 2. 

P. F. Dumortier — Vita del venerabile 
servo di Dio, P. Gennaro M.a Sarnelli della 
congregazi,ne del Ss. Redentore; L. 2. 

Can. D. Scotti-Pagliara — Sermoni 
sopra le sette parole profferite da Nostro 

risto in Croce, L. 2. 

Gesù al Cuore del Sacerdote secolare @ 

regolare, del Sac. Bartolomeo dott. Del- 
Monte, con aggiante di Mons. Emanuele 
Indrich; prezzo lire una. 

Mart 

fino, seta e cotone. 

NEGOZIANTE DI MANIFATTURE 

P.a S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Dama- 

schi, Brocati per apparati da Chiesa e ad- |. 

dobbi, Setà spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per a- 

biti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per 

mantelli alla Romana. Impermeabili neri 

confezionati. — Assortimento completo di 

tappeti da terra. Damasc a 

pizzi in ogni altezza per camici, cotte e 

parapetto altare. Unico rappresentante della 

casa Francese. Si accettano commissioni per 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. Tap- 

peti mortuari, Telerie, 

lunque articolo in manifatture. 
La Ditta assume piena ed intera responsabi ità sia per l'ottima 

qualità dei tessuti tutti, che per la perfettissima esecuz one dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

vi «E° PAGAMENTI RATEALI “© 
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Francese 
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Tovaglierie e qua- 
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| mazione domandano uno spirito di sa- } vicinanze della baia; altre due navi |} geo 
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IL CITTADINO ITALIANO 

LE INSERZIONI 
per l'Italia si ricevono esclusivamente presso )’ Uffcio Anrunzi del Cittadino Italiano, via della Posta. 16, UDINE; per 
l Estero presso l' ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e 0. MILANO Via S. Paolo 11 — ROMA Via di P.etra 91 
— GENOVA Piazza Fontane M:rose — PARIGI Boulevart Montmartre 19. 

i |. i a Solamente la 
di di i È E SIA, l'al 

ca i Ho Gn eo 

Preparata da ZEMPT PRERES 
‘ n'a ‘ È : 

Impedisce la calvizia; conserva, sviluppa e da visore 
AI CAPELLI E BARBA i 

Quest'acqua è c' mposta di soli vegeta, assenzialmente tonici. 
Non solo fortifica i capelli, lì fa erese re e li ccnsorva prospori e” 
sini ma quando previene e fecma da cod 1. alisteugge la forfor, 
dando conteniporanermente forza ai capelli (QUissto prod tto non 
va “cnf:so con altr che si smerciàno, i qual. spesso per la natur 
delle sostazize di cui si compongono, danieggiuno i capelli, can 
gandone la' scolorazione e Ja caduta. 

4 ttestato 
Signor Zempt, 

Quardo-dimoravo in Napoli, ho comperato nel vostro negozio 
una botliglia di Lotion Peruvienne peri miei capelli che cadevano 
e come ho conosciuto con piacere le virtù di detta Lotione, la, 
quale non solo ha impedito ai capelli. di cadere, mia quando ha: 
tolto le irritazioni sulla pelle che. con altre preparazioni non ho 
ott. nuto e siccome desidero portare in America questo vostro pre- 
parato per il momento speditemene 12 bottiglie a Livorno nel 
mio domicilio. firmato: Arturo Braetere 

Diverse centinaia di attestati che conserviamo, sono la prova! 
più evidente dell’efficacia di detta Lozione. 

ZEMPT FRERES 
Profumieri Chimici 

Premiati in diverse Esposizioni con Diploma d'onore e meda- 
glia d'oro, ed al IV Congresso di Chimica e Farmacia in Napoli 

, con medaglia d’oro. E 
5 Galleria Principe di Napoli 

34 Via Calabritto—Napoli S 
Sf vende a Lire 1,50, ? e 5 la bottiglia 

Per avediziene in provincia centesimi 80 in più. 

. Si vende presso tutti i principali profumieri e farmacisti. — In Verona: Emporio spe- 
cialità Giornale Arena Stradone San Fermo N. 28 — E. Maffei e C. Via Nuova}Lastricata, 6 
— Carlo Tantini farm. 2 Piazza Erbe — Marastoni, 26 Via Nuova. — In Vicenza Marga- 
rotto Sante, Via San Paolo — Marconi Gaetano parr. prof. 2171 C. P. Umberto. — In Brescia 
Buttani Vittorio, — In Mantova Croci Aristide, parr. 14 Via Magistrato. — Im Modena 
Mazzotti Via Em=ia D.1 Re Via Scimia, 8 — Magnoni G. Via Emilia — Rovigo A. Minetti 
negoziante Piazza Vittorio Emanuele. — Venezia Bertini e Parenzan, 219 Mercerie San Marco. 
— Zampironi San Moisè. — In Udine presso F. Minisini in fondo Mercatovecchio. 

è 
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dpi Cleo ire TERRI AO DR 1 TABA 

a "di ONEGLIA 
gono gli ‘unici perfetti 

garantiti chimicamente puri. Preferibili al burro. Ritenuti dagli illustri dottori comm. 
S., LAURA. © prof. senatore M. SEMMOILA facilmenie di- 
geribili anche dagli stomachi più deboti. 

Spedizioni in staguate da Cg. 8, 15 e 25 artisticamente 
illustrate, racchiuse in addatta cassetta di legno. 

Vergine bianco L. 2 —. il chilo netto ( 
id. ‘dorato » 1,890 » > 

Soprafino . > 1,60 » » 

Franco di porto stazione ferroviaria del Compratore. Stagnata e Cassetta gratis. 
(Per stagnate da soli cg. 8, supplemento di L. 2). Per bariletti da cg. 50, ribasso di 
cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile gratis. Per quantità maggiori ulteriori facilitazioni, 
— P.:.gamento ve:so asseg io, 

Pacchi postali di chiti 4 netti verso assegno di L, 10,25, 9 e 
8.50 rispettivamente. —f Campioni GiRATIS. 

Indirizzare lettere e vaglia allo Stabilimento 
P. SASSO e FIGLI. ONEGLLIA. (Liguria). 

NF. Jl chilo corrisponde 
( a litri 1,100 circa 

CAADDADALAAMADLAANI 
CAFE BPAMIGLIA 

— igievico, economico. nui!ritivo, innlterabile — 

preparato con molio studio e felicìssin? risul ii 

da Mons. Gottardo Scotton di Eassano 

Il Cafè Fam ylia che noi offriamo al pubblico è una vera provvidenza. 
ll Caffè Fawislia non abbisogna, come 11 ciffo Malto ed altri surrogati, di essere 

mescol.io col c. fio coloniale, ma basta da solo tunto per l'aroma quanto per 11 colorito a P 
dire una cicelieaio bib:tu. da 

ll Cate Fam.slia non si altera nè per decor 0 di giorni nò per muiarioni d'atmosfera. Ra 
JI Cafe Famiglia è gind'e. ‘o da eminenti celebi iii mediche, nei riguardi igienici, oitimo. p 
Si vence a L. 2.125il chlo-ramma. 
Rappre eniunte la fubbiici Cafiò Famiglia per Udine e Provincia la Ditta R. ZORZI. I 
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Il Gaffe Fam.<lia — per ass.gi0, st vende alla Libreria Raimond.; Zorzi 
e pacchetti da un chilo L. 2.25, mezzo chilo L. 1.15, un quarto di chilo L. 0.60. 

Per commic:ioni ed informazioni Giricere let-ere al Rappresentante. — Pagamenti 
pronta cassa. — Spece di porio a carico dei mittenti. ; 

». At dè édifnitùi.\ è) hi © 
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E PE] SI IAA 

MISSALE ROMANUM 
Nuova Edizione 1899 — Prezzo L. 20 

Approvazione della S. Congregazione dei Riti. 

Redaz:one e Revisione delle Ephemerides liturgicae. 

Caratteri tipo romano espressamente fusi. 

Carta mano-macchina rinforzata nel Canone. 

eag- Si vende presso il nostro Ufficio di Redazione “e 

I FILIPPUZZI-GIROLAMI 
diretta da ACHILLE DONDA 

Via del Monte - UDINAE.- Via del Monte 

—1T EGsua-r3—-— 

Emporio di specialità nazionali ed estere, oggetti di gomma, 

triere, ecc. ecc.; Prodotti chimici di primarie case italiane e ger- 

luzzo incongelabile e chimicamente puro. 

timento di occhi di vetro. 

«&# Prodotti speciali della Farmacia %% 

. Vino ferro-china — Vino ferro-china con rabarbaro — Elixir di 
china dolcificato —Sciroppo di bifosfo lattato di caice e ferro per 

rachitismo dei bambini. — Essenza di violetta friulana concentrata. 

— Polvere per la conservazione del vino — Colore innocuo per vino.. 

— Polveri pettorali Puppi per tossi e brou- 

chiti — Premiata fabbrica di materiali per medicazione antisettica. 

— Deposito esclusivo per Udine e Provincia — 
Pain Expeller (Linimentum Capsici Compositum) per sciatiche 

e reumatismi, 

Sciroppo Negri contro la tosse asinina, 
Pozione antisettica Dott. Bandiera per catarri degli organi 

respiratori, : 

loca 

Udine, 1899— Tipografia del Patronato, 

apparati per chirurgia ed ostetricia, Cinti, calze elastiche, ven- È 

maniche, droghe medicinali, acque minerali, olio fegato di mer- fi 

Noleggio di macchine elettriche ultimo È 

sistema, per elettroterapia; completo assor- fi 

è it ci senti 
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LIiBrR KE LIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via de la Posta, 16 — UDINE 

di tutto l’anno per VESPRI FESTIVI fi gatto anno per | Compendio della Dottrina (i. 
con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi | siiana fi Mons Michele Casati Vescovo di 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri ; Mondovi con modificazioni ed aggiunte 
della Arcidiocesi di Udine, — Nuovissima edi- | da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
zione con: stampa nitida, — Volume di pagini | Vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
576 legato in tutta tela con placche ed impres- | Arcidivcesi. E' una nuova edizione, l'un della 
sioni in oro, taglio colorato, tire UNA la copia | Q02le, esclusa ogni alira edizione, è imposta 

con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
PRECETTI DI ARTE DEL DISE. CON UN PICCOLO | tembre 1697; nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar= 

DIZIONARi0 DI VOCI ERBATE 0 IMPROPERIE, dei dutt. : ; È j cidiocesi. 
Ginsenne. ne alice in “i R. Istituto fo- Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 

fia vai ceguenti prezzi: legatura semplice cent. 30 
CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del | la copia; cento copie L. 24; levata in mezza 

dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul | tela centi. 45 la copia; cento copie L. 40. 
dialetto resiano del dott. J. Baudcuin de Cor- 

Mi ; : ted I senI DI MontTLIGANÉ — Romanzo — tradu- 
ci ; er" ui ce ap Dore, dal francese di @A/dus; pag. 319, prezzo 

i ire 1 GRAMMATICA: DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 
Jacab Stek, prufescore al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, del dott. G. Loschi; L. 4. 

OspPITI DI OLTR' ALPE del dott. G. Zaln, tra- 
duzione' dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 

La casa DEI cELIBI — Romanzo — traduzione | Lrana del dott. G. Loschi legato in tutta tela 
‘dal francese di Aldus; pag. 322, prezzo lire 1. 1 I 1,50 

I SEPOLCRI DEI PATRIALCHI DI AQUILEIA del 
conte F. Coronini = Cronberg, . traduzione dal 
tedesco di G. Locchi, asgiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi; L. 3.50. 

A fa € dia © da È ld E A fa la i 1: a id AP: 1A LA A D A dà a ed 

Pel Dilettanti di Fotografia 
Trovasi disponibile uRseccellente macchina fotografica a posa, 

composta di una camera oscura di noce robustissima a. coda spez- 
zata, con soffietto di pelle e telaio a vetro smerigliato su base pie- 
ghevole con esatto movimento meccanico per la messa a fuoco. 

Vi è aggiunto un buon obbiettivo rettolineare rapidissimo con 
diaframmi; un telaio doppio per lastre del formato 13 per 18 ed 
un solidissimo treppiede di noce snodato. o 

Prezzo della m:cchina completa con accessori L. 200, 

Per infofmazioni rivolgersi all’ Ufficio annunzi del. Cittadino 
Ituliano Via della Posta 16. 
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